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SETTIMANA SINDACALE 

La TV del silenzio 
- Venerdì tutti i 300 mila 
metalmeccanici, milanesi si 
sono nuovamente fermati 

Eer tre ore. Bloccate le fab-
riche, hanno dato vita a 

un ' imponente manifestazio
ne. Questa volta hanno scel
to come obiettivo la RAI-TV. 
Tre cortei sono confluiti in 
corso Scmpione, dove sorge 
la sede ' milanese dell'ente 
radiotelevisivo, e lì quaran
tamila operai hanno tenuto 
il comizio. Perché la RAI-
TV ? Perché la sua disinfor
mazione sulle lotte dei la
voratori (e dei metalmecca
nici in particolare) è diven
tata insopportabile. Alla 
azienda « che produce silen
zio » (la battuta l'abbiamo 
presa da un cartello) i qua
rantamila hanno presentato 
delle precise richieste: im
mediate («Il telegiornale 
deve parlare delle lotte ope
ra ie») e di prospettiva 
(« rivendichiamo un control
lo democratico e pubblico 
sulla politica e le scelte del
l ' en te») . E per provare che 
le loro accuse non erano 
infondate, hanno raccontato 
nel corso del comizio quel 
che un gruppo speciale di 
ascolto, da loro stessi isti
tuito, aveva scoperto regi
strando sistematicamente 
giorno per giorno le varie 
edizioni del telegiornale. Su 
sette ore e mezza di tra
smissione (i dati sono rela
tivi alle ultime due setti
mane) solo venti .secondi 
sono stati dedicati alla ver
tenza contrattuale dei me
talmeccanici e alle loro lot
te sociali. I filatelici, ad 
esempio, sono stati più for
tunati: a una mostra inter
nazionale del francobollo so
no stati dedicati quasi quat
tro minuti. Il raffronto è 
davvero eloquente. Glie lo 
hanno sbattuto in faccia al
la RAI-TV, perché vogliono 
che il pubblico dei teleascol
tatori sappia quel che av-

|BERNABEI — La TV; ' 
; c un'azienda che produ-
: ce silenzio » 

viene nel mondo del lavoro. 
Vi sono fatti che non pos
sono e non devono essere 
ignorati. Si prendano quelli 
della settimana testé tra
scorsa. 

Torino è scesa nuovamen
te in sciopero generale. 
Fabbriche (la Fiat innanzi
tutto) e servizi sono stati 
bloccati dal grande sciopero 
unitario. Sette cortei, larghe 
adesioni, una imponente ma
nifestazione in piazza Solfe
rino. E idee precise in testa: 
i lavoratori torinesi hanno 
prospettato una piattaforma 
rivendicativa che, accanto 
alla richiesta di rinnovare 
i contratti, ha questi cinque 
punti: occupazione, traspor
ti pubblici, scuola, prezzi, 
casa. 

Dopo Torino altre due cit
tà, Lucca e Nuoro, si sono 
fermate per sottolineare la 
urgenza di problemi che so
lo un nuovo tipo di svilup
po economico e sociale può 
risolvere. Anche Genova è 
stata al centro di una im
portante giornata di lotta: 
giovedì almeno ventimila tra 
marittimi, portuali e cantie-
risti sono sfilati per le vie 
del centro cittadino. Sono 
diverse le categorie ma 
1* obiettivo di fondo è lo 
stesso: bisogna sconfiggere 
gli orientamenti del gover
no in tema di occupazione; 
i problemi dello sviluppo dei 
porti, della flotta e dei can
tieri navali vanno risolti 
nella direzione da tempo 
prospettata dai sindacati. 

Momenti importanti han
no vissuto anche le cosiddet
te vertenze di gruppo: dal
la Montedison (pure essa pa
ralizzata da uno sciopero am
monitore) alla Zanussi, per 
la quale proprio ieri si è 
svolta la conferenza promos
sa dalle regioni interessate; 
dalla Sanremo (due manife
stazioni, una a Canterano 
San Marco, l'altra a Treviso) 
alla Pirelli che si prepara a 
una giornata di lotta a livel
lo europeo. Occorre battere i 
piani di ristrutturazione il 
cui peso si vorrebbe far rica
dere unicamente sulle spalle 
dei lavoratori. 

Infine le vertenze contrat
tuali. I bancari hanno rotto 
le trattative e quindi hanno 
proclamato nuovi scioperi; 
gli edili continuano gli in
contri con l'ANCE, serrando 
i tempi della trattativa; gli 
statali preparano l'astensione 
del 20 (domani comunque il 
governo avrà la possibilità di 
evitare questo nuovo sciope
ro se darà risposte'positive 

AGNELLI - La FIAT 
alla testa delle provo
cazioni 

alle richieste presentate); i 
postelegrafonici proseguono 
le azioni articolate a livello 
regionale: vogliono lavorare 
meglio, vogliono rilanciare e 
riorganizzare l'azienda, e an
che questo è segno di ele
vata maturità. 

Infine i metalmeccanici. 
La trattativa è deludente. I 
padroni della Federmeccani-
ca stanno mostrando il loro 
vero volto. Dopo tante chiac
chiere, hanno dato il la a una 
campagna di provocazioni e-
stremamente - preoccupante. 
La Fiat, come al solito, è alla 
testa. Pur di dare addosso ai 
lavoratori, sta inventando 
violenze e intemperanze a 
ritmo quotidiano. Ma la real
tà, cioè la massa dei lavora
tori Fiat che scioperano e 
partecipano alla lotta nazio
nale per il contratto e le ri
forme, è più forte delle bu
gie. I padroni tentano di fiac
care la resistenza e la com
battività della categoria con 
una trattativa lunga e incon
cludente e con misure re
pressive. Ma hanno, e avran
no sempre di più in futuro, 
la risposta che meritano. I 
metalmeccanici hanno già 
deciso di intensificare la lot
ta e hanno varato un nutrito 
programma di scioperi. 

D'altra parte la CGIL, nel 
suo ultimo Direttivo, ha de
ciso di estendere il già forte 
movimento di lotta contro i 
padroni e il governo. E' chia
ro — e Io ha ribadito anche 
il compagno Lama nella con
ferenza stampa televisiva di 
giovedì — che nella politica 
antioperaia e antipopolare 
del governo Andreotti-Mala-
godi il padronato trova ap
poggi alla sua linea tesa ad 
aggravare irresponsabilmen
te la tensione e a drammatiz
zare le stesse vertenze con
trattuali. 

. Rpmanp Bonifacci 

Mentre si delineano primi positivi risultati 

Trattativa a ritmo serrato 
per la vertenza degli edili 

Il padronato costretto ad una concreta apertura sul salario annuo garantito - Gli oneri 
a totale carico delle imprese - La discussione riprende domani: occorrono risposte pre
cise sugli altri punti qualificanti - Una dichiarazione del compagno Claudio Truffi 

FITTI AGRARI 

Azione unitaria 
per realizzare 

nuove conquiste 
Obiettivo di fondo la remunerazione del lavoro 
contadino — Ruolo strategico dell'agricoltura 
nella soluzione della crisi economica e sociale 

POSTE 

I sindacati 
denunciano 

l'inerzia 
del governo 

e dell'azienda 
Niente azioni prima di 

Natale per evitare di

sagi agli utenti 

Le segreterie generali dei 
sindacati postelegrafonici a-
derenti alla CISL (SILP-
S1LULAP-SILTS). alla CGIL 
(F1P) e alla UIL si sono 
riunite per fare un esame 
della vertenza in corso per 
la realizzazione delle rifor
me strutturali delle aziende 
e per il nuovo ordinamento 
del personale. 

I sindacati denunciano e 
stigmatizzano l'inerzia dei 
responsabili dell'amministra
zione e del governo che non 
hanno realizzato alcuna ini
ziativa per avviare in ter
mini definitivi e concreti la 
trattativa sui problemi in di
scussione. 

Consapevoli dell'importan
za dei servizi postali e di 
telecomunicazioni in questo 
periodo natalizio, allo scopo 
di evitare disagi all'utenza 
e soprattutto per non priva
re le categorie meno ab
bienti della 13. mensilità e 
della pensione, i sindacati 
decidono di non effettuare 
azioni sindacali nei prossimi 
giorni e si impegnano ad 
incontrarsi prima di Natale 
per concordare unitariamen
te. se non vi saranno fatti 
nuovi, un incisivo program
ma di fotta.,'.•':•; . .:• •>-. v' 
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Manifestazioni in tutto il paese indette dai metalmeccanici 

DOMANI CONTRO LA REPRESSIONE 
UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 

Dura presa di posizione della FLM di fronte alle gravissime iniziative della Fiat - Mercoledì sciopero 
di quattro ore a Torino - L'azione unitaria contro la proposta governativa per il fermo di polizia 

La segreteria nazionale FLM, 
di fronte alle ultime gravissi
me iniziative della FIAT, de
nuncia pubblicamente il dise
gno repressivo dell'azienda di 
fronte alla forte lotta operaia 
che si sta sviluppando per il 
rinnovo del contrato di lavoro 
dei metalmeccanici nel conte
sto delle lotte sociali per un 
civile e democratico sviluppo 
del paese. « La spirale repres
siva — afferma la Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
— che si è sviluppata dalla 
FIAT di Torino e si è estesa 
ad altre fabbriche e ad altre 
sedi del complesso come Ro
ma, Bari, Milano, attraverso 
forme generalizzate di pressio
ne personale e provvedimenti 
contro singoli lavoratori e de
legati, ha ormai raggiunto una 
dimensione estremamente am
pia e provocatoria nell'insie
me della categoria ». L'FLM ri
badisce v la volontà della cate
goria di battersi con la deter
minazione necessaria contro 
U tentativo manifesto di col
pire le conquiste di democra
zia e di libertà nelle fabbriche 
e nel paese. In questo quadro 
impegna la categoria ad espri
mere vigorosamente lunedì 18, 
collegandosi alle altre catego
rie di lavoratori e a tutte le 
forze democratiche, la rispo
sta unitaria e combattiva di 
tutti i metalmeccanici contro 
l'ondata repressiva nel cui 
quadro si inserisce la propo
sta governativa del fermo di 
polizia » 

La lotta contro la repressio
ne e per il contratto sarà al 
centro di molte manifestazioni 
e assemblee che si svolgeran
no in quasi tutte le provin
ce a partire da domani. In 
questa giornata ci sarà uno 
sciopero generale e manifesta
zione a Napoli, a Genova vi 
saranno manifestazioni zonali 
• altre manifestazioni avver
ranno a Frosinone, Arezzo, 
Firenze e Livorno. 

. Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

Tutti i metalmeccanici del
la provincia di Tonno scio-
e 'reranno mercoledì per quat-

o ore, in risposta alle re-
Eressioni padronali, dando vi-

i a manifestazioni di massa 
in ogni zona della provincia: 
Io ha deciso oggi l'esecutivo 
provinciale della FLM, aliar-

£to ai consigli di fabbrica 
Ila FIAT Mirafion, FIAT 

lingotto e Pimnfarina. gli sta
bilimenti dove in questi gior
ni si sono avuti i più duri at

tacchi padronali al diritto di 
sciopero ed alle libertà sin
dacali. E' stata anche confer
mata in pieno la validità del
le forme di lotta fin qui adot
tate e si è deciso di estendere 
le fermate articolate e le ma
nifestazioni di massa all'inter
no delle fabbriche in lotta 
per il contratto. Alla segre
teria provinciale FLM è stato 
dato mandato di prendere con
tatto con i partiti politici e 
le assemblee elettive, per 
chiedere la condanna delle 
violenze padronali e degli at
tacchi al diritto di sciopero. 
Questa dura risposta, precisa 
un comunicato della FLM tori
nese. è necessaria di fronte 
ad un padronato che cerca con 
le rappresaglie di a spostare 
l'asse centrale dello scontro 
sulla piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici ». 

Ecco alcuni esempi delle 
' provocazioni imbastite nei 
giorni scorsi alla FIAT. 

Giovedì pomeriggio, durante 

il riuscitissimo sciopero ge
nerale per i problemi sociali 
dei lavoratori torinesi, in tut
ta la sezione carrozzeria della 
Fiat Mirafiori la produzione 
era bloccata, come in decine 
e decine di altre fabbriche 
nello stesso momento. Un cor
teo di oltre tremila lavoratori 
con le bandiere rosse della 
FLM percorreva le officine, 

Improvvisamente, in un cor
ridoio dell'officina montaggio 
autotelai, cinque capisquadra 
e capiofficina si sono schie
rati con le braccia allargate 
davanti al corteo pretendendo 
di fermarlo. Non contenti di 
ciò. i cinque capi hanno com
piuto il gesto donchisciotte
sco di scagliarsi, da soli, con
tro la testa del corteo di tre
mila persone, per ingaggiare 
una rissa. Sono immediata
mente intervenuti i delegati, 
che hanno isolato i cinque 
provocatori, invitandoli a la
sciare libero il passaggio. 

Questo intervento è stato 
provvidenziale per impedire la 
realizzazione di una grave 
provocazione premeditata. 

Come era facilmente preve
dibile, queste «montature» 
colossali hanno trovato il lo
ro scopo venerdì sera, quan
do la Fiat ha annunciato di 
aver individuato trentasei 
a responsabili di violenze » a 
Mirafiori ed al Lingotto e di 
aver loro consegnato le let
tere che annunciano il licen
ziamento. Ugualmente preve
dibile il fatto che. tra i 36 col
piti da rappresaglia, la mag
gior parte sono delegati e rap
presentanti sindacali, che mol
te volte non erano neppure 
presenti ai fatti di cui li si ac
cusa. Intanto decine e decine 
di altri lavoratori hanno rice
vuto lettere che annunciano 
provvedimenti disciplinari, dal 
semplice ammonimento alila 
sospensione. 

Denuncia della Federazione dei metalmeccanici 

Le Partecipazioni Statali 
rifiutano impegni nel Sud 

La Federazione nazionale dei 
metalmeccanici sottolinea in un 
suo comunicato il grave signifi
cato dell'incontro che ha avuto 
luogo il 15 dicembre tra il CIPE 
e le confederazioni CGIL. CISL. 
UIL accompagnate dai princi
pali sindacati di categoria in
teressati. investendo i problemi 
sollevati dal movimento sinda
cale sull'intervento nel Mezzo
giorno delle Partecipazioni sta
tali. Nel corso dell'incontro, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha infatti ribadito una 
impostazione dell'intervento del
le Partecipazioni statali in stri
dente contrasto con i problemi 
aperti 

Ribadendo il giudizio negati
vo già espresso dalle confede
razioni. la FLM sottolinea in 
particolare come i programmi 
presentati configurino una per
manente violazione degli obbli
ghi di legge posti alle Parteci
pazioni statali con riferimento 
al Mezzogiorno; come le corre
zioni apportate alla relazione 
rappresentino un puro e immo

tivato spostamento di cifre con 
labili da un anno all'altro e da 
una regione all'altra: come le 
Partecipazioni Mata!; si dispon 
gano ad affrontare la questione 
del rapporto tra nstmtturazio 
ne e sviluppo in coerenza con 
gli interessi dei grandi gruppi 
privati e rovesciando tutte le 
contraddizioni in atto sulle spal
le dei lavoratori. 

La FLM ribadisce quindi che 
i problemi di ristrutturazione 
aperti, a cominciare dal ca-o 
Montedison. non possono essere 
posti in alternativa allo svilup
po del Mezzogiorno. In questo 
senso la FLM denuncia che quo 
sta impostazione lascia scoper 
te tutte le aree del Mezzogiorno 
in cui i problemi dell'occupa 
zione e dello sviluppo si pongo
no nei termini più drammatici. 
abbandona alla gestione assi
stenziale degli uffici del lavoro 
i lavoratori che si renderanno 
disoccupati per il completamen 
to dei lavori in corso (Taranto), 
rifiuta di dedicare attenzione al 
problema della sopravvivenza e 

della crescita delle piccole e 
med;e imprese. 

La FLM sottolinea che le po
sizioni governative appaiono 
tanto più gravi e pro\ocatone 
quanto più <i rafforza l'impegno 
di lotta dei lavoratori che, an 
che nella giornata del 15. hanno 
realizzato a Napoli tre ore di 
lotta in tutte le fabbriche me
talmeccaniche a Partecipazione 
statale, mettendo in evidenza la 
stretta continuità tra le dichia
razioni dei ministri delle Parte
cipazioni statali e del Lavoro e 
gli interventi repressivi opposti 
dalle direzioni aziendali, alla 
lotta dei lavoratori napoletani. 
e in particolare dall'Alfa Sud 
che ha sospeso ieri 500 lavora
tori ed ha minacciato altre 2 
mila sospensioni per lunedì. 

Nella giornata di lunedì i la
voratori di tutte le aziende me
talmeccaniche napoletane da
ranno luogo a una grande ri
sposta di lotta al padronato 
pubblico con uno sciopero di 
quattro ore e una manifesta
zione nel centro della citta. 

La trattativa per il rinno
vo del contratto di lavoro de
gli edili — che per tutta la 
giornata di venerdì, alla ri
presa degli incontri tra le par-

• ti, si era delineata difficile 
e assai laboriosa — ha alla 
fine portato, grazie alla te
nace e convincente azione del
la delegazione sindacale, ad 
un primo Importante risulta
to su un punto qualificante 

, della piattaforma rivendlca-
tlva: il salario annuo garnn 
tito. 

La riunione — come osser
va In un suo comunicato la 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni della CGIL, 
CISL, UIL — era di grande 
importanza, « perché in quel
la sede i costruttori doveva
no confermare la disponibili
tà a rinnovare rapiuamente 
il contratto e ad entrare quìn- ' 
di nel mento, fornendo delle 
valide risposte sui punti più 
qualificanti delle rivendicazio
ni poste dai lavoratori». 

In questo quadro la tratta
tiva, protrattasi per tutta la 
giornata di venerdi con di
scussioni accanite e stringen
ti, che hanno rispecchiato la 
particolare serietà del momen
to contrattuale, « ha infine , 
portato ad un primo positi
vo risultato di massima sul 
salario annuo garantito » e al
l'impegno di proseguire e con
cretizzare la discussione stes
sa a ritmo serrato. 

« L'apertura che i costrut
tori edili sono stati costretti 
ad operare sul salario ga
rantito — prosegue il comuni
cato dei sindacati unitari — 
rappresenta un fatto fortemen
te innovativo, che va sulla li
nea rivendicativa sostenuta 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori. In effetti si tratta di 
un insieme di impegni con
trattuali. da completare e de
finire in particolari non se
condari, per la garanzia di re
tribuzione nei casi di malat
tia, infortunio, sospensione, 
interruzione del lavoro e di
soccupazione ». 

«Tali garanzie — si legge 
nel comunicato — saranno 
attuate con oneri a totale 
carico del padronato sia per 

. le soluzioni contrattuali che 
per quelle legislative. Parti-

' colarmente significativo in 
questo contesto è l'impegno 
di giungere ad un netto mi
glioramento del trattamento 
economico agli'operai dlsoccu--
pati, sia nel caso della cosid-

1 detta disoccupazione -friziona-' 
le, che per quella conseguen
te a stati di crisi settoriale». 

Gli attuali trattamenti — di
ce ancora il comunicato del
la Federazione — « dovranno, 
in questi casi, giungere media
mente al 60To della retribu
zione sulla base di criteri e 

requisiti più favorevoli al la
voratore di quelli attualmen
te vigenti. Altrettanto positi
vi sono gli orientamenti per 
le altre cause di assenza dal 
lavoro, anche se questa ma
teria richiede ancora delle 
risposte più puntuali da par
te del padronato ». 

Su questa base la delega
zione dei lavoratori ha dun
que accettato di riprendere le 
trattative a partire da doma
ni, « pur conscia — conclude 
il comunicato — che vi sono 
ancora diversi problemi aper
ti (abolizione del cottimismo, 
contrattazione articolata -
n.d.r.) sui quali gli industria
li non si sono pronunciati o 
hanno dato risposte insoddi
sfacenti. e che richiedono quin
di una forte mobilitazione 
della categoria, pronta a ri
prendere immediatamente la 
lotta se il padronato non 
confermerà anche nella pros
sima sessione analoga e po
sitiva disponibilità » 

Sull'andamento della trat
tativa il compagno Truffi, se
gretario generale della Fillea-
CGIL. ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: a Come è noto, 
il salario annuo garantito, con 
tutte le sue implicazioni eco
nomiche. occupazionali e so
ciali a tutela dei lavoratori. 
era una delle rivendicazioni 
prioritarie dei sindacati». 

« La trattativa — aggiunse 
Truffi — proseguirà nei pros
simi giorni sia per il defini
tivo approfondimento della 
questione del salario annuo 
garantito, sia per affrontare 
gli altri punti non meno es
senziali della piattaforma ri
vendicativa: qualifiche, subap
palto e cottimismo, aumenti 
salariali, contrattazione del 
rapporto di lavoro, orario, ec
cetera ». 

«Come si vede — conclude 
il sesretario generale della 
FILLEA — numerosi ed im
portanti sono i problemi an
cora da risolvere. I sindaca
ti, forti delle lotte sviluppa
te dagli edili fino a questi 
ultimi giorni, si accingono 
pertanto ad un nuovo con
fronto con il padronato, che 
essi considerano definitivo, 
nella consapei olezza che la 
realizzazione dell'obiettivo di 
rinnovo avanzato del contrat
to di lavoro entro la sua 
scadenza, può e deve rappre
sentare una base indispensa
bile e di forza per lo svi
luppo successivo della azio
ne e della lotta per la occu
pazione, la riforma della casa 
ed il Mezzogiorno » 

Anche per gli altri setto
ri delle costruzioni sono frat
tanto in corso o In program
ma sessioni di trattativa Per 
i lapidei, nella riunione del 
14 con la controparte, si so
no verificati progressi sul com
plesso delle richieste avanza
te dai sindacati, e In partico
lare per diritti sindacali, fe
rie, indennità di anzianità e 
orario di lavoro. La trattativa 
proseguirà nel giorni 27 e 28 

prossimi. Domani riprenderan
no gli incontri per i latitisi 
e giovedì per i cementieri. 

Lavoratori edili riuniti in assemblea discutono dell'andamento 
delle trattative per il contratto 

Espressi severi giudizi 
sulla minoranza Cisl 

Sulla situazione determinata
si nella CISL dopo le dimissio
ni dal comitato esecutivo dei 
membri che fanno capo ai 
gruppi di minoranza, condannate 
duramente dalla CISL. si regi
strano numerose prese di posizio
ne. La Federlibro CISL. a no
me dei lavoratori poligrafici e 
cartai, esprime la «ferma ri
provazione per un atto che valu
ta scissionistico nei confronti 
dell'organizzazione ». 11 segreta
rio confederale della CGIL Pie
ro Boni ha rilevato che ciò 

'schieramento-sindacale unitario 
deve saper reagire con fermez
za,'• riconfermando-' le'- scelte 'po
litiche che sono comuni ». Il se
gretario generale della FILTEA-
CGIL. Sergio Garavini. ha ri
levato che « il tentativo di Sca
lia di indebolire l'autorità del 
gruppo dirigente della CISL, al 
momento in cui siamo tutti im
pegnati nella preparazione del
lo sciopero generale ha un chia
ro significativo politico ». 

Sempre ieri in merito alla 
grave situazione determinatasi 
nel sindacato degli elettrici, i 
cui dirigenti sono schierati con 
Scalia, dove in 20 organizzazio
ni sono stati messi commissari 
c'è da registrare una dichiara
zione di Merli Brandini che pu
re fa parte di questi gruppi di 
minoranza. « Quanto accade nel 
sindacato degli elettrici è grave 

e senza attenuanti anche se 
non costituisce novità — affer
ma Merli Brandini — ed è pu
ramente e semplicemente Io 
smantellamento del costume de
mocratico. Ciò può sconcertare 
ma non sorprendere». 

L'esponente della CISL. forse 
per attenuare il senso della 
presa di posizione che è un in
dubbio atto contro l'atteggia
mento di una parte consistente 
dei gruppi di minoranza di cui 
egli stesso fa parte, cerca di 
coinvolgere tutta la CISL di
chiarando che « l'acquisizione 
del costume democratico è lun
gi dall'essere un'opera compiu
ta per la CISL nel suo conv 
plesso. E' difficile creare nuo
vi spazi di libertà quando nel
l'organizzazione. rifluiscono gli 
effetti di un atteggiamento ni 
vertici volto al puro manteni
mento del potere ». Merli Bran
dini dichiara la «deplorazione 
totale per i dirigenti della 
FLAEI ». ma al tempo stesso. 
semore coinvolgendo tutta la 
CISL. esprime la «consapevo
lezza della necessità di rimuo
vere le cause profonde di que
ste lesioni democratiche non 
certo esclusive della FLAET. 
battendo la nozione brutale del 
potere ovunque si manifesti e 
facendo avanzare ovunque una 
nozione liberante di autorità che 
sappia servire nel consenso ». 

Ora che è stata approvata 
dalla Camera del deputati la 
leggina che proroga al 15 mar
zo 1973 le norme di pagamen
to « salvo conguaglio » del ca
noni dei fitti dei fon
di rustici per l'annata 1972-
1973 e per le due an
nate precedenti, il movimen
to di massa per la difesa del
la riforma dell'affitto agrario 
e per l'attuazione delle altre 
parti della legge, non Infir
mate da alcuna pronunzia del
la Corte Costituzionale, deve 
ulteriormente ampliarsi ed ac
crescersi di maggior vigore 
unitario. 

La proroga 
Chi ha seguito 11 dibattito 

generale svoltosi a Monteci
torio deve costatare, per le 
cose dette — anche in deter
minati settori della maggio
ranza e per 1 silenzi, pur 
essi significativi, soprattutto 
di parlamentari de — che il di
segno di legge — così com'è 
— non raccoglie l'adesione 
dell'Assemblea. Ed è di cer
to anche questo fatto, che ha 
« contribuito a convincere » 
Andreotti. Natali e Truzzi ad 
accettare la proposta di prò-
roga che poteva essere dun
que accolta fin dall'inizio del 
novembre scorso facendo co
sì assumere all'iter della nuo
va legge sui fitti agrari tut-
t'altro corso. 

In secondo luogo, l'odg del
la giunta nazionale della Col-
diretti, di appoggio al disegno 
di legge del governo, non è 
servito politicamente a gran 
che, se alla proroga comunque 
si è dovuto pervenire. 

In terzo luogo al Convegno 
di Cagliari delle Regioni me
ridionali il tema della rifor
ma dell'affitto e degli altri 
contratti agrari, come « crite
rio obbligato » di rinnovamen
to dell'agricoltura, ha avuto 
un suo posto peculiare nel
la relazione del presidente del 
Consiglio regionale della Sar
degna, on. Contu (che rico
pre anche la carica di presi
dente della Coldiretti sarda!), 
e in numerosi interventi del
l'impegnato dibattito meridio
nalista. 

In quarto luogo in vari am-
bienti della società italiana 
(sindacali, tecnici, culturali, 
ecc.) ha camminato spedita
mente — proprio in questi 
mesi di imponenti lotte con
tadine di massa — la valuta
zione del « ruolo strategico » 
dell'agricoltura nella soluzio
ne della crisi economica e so
ciale del Paese; ed è natura
le che un tale « ruolo » deve 
essere assolto, mettendo ma
no con il coraggio necessario 
alle riforme che per l'agricol
tura riguardano il regime fon
diario. i rapporti contrattuali. 
le relazioni tra agricoltura e 
industrie e. oggi in modo de-
cisivo. la entità, la gestione 
(regionale) e la direzione 
(imprese coltivatrici e asso
ciazionismo) degli investimen
ti pubblici nelle campagne. 

Ancora. Il dibattito sui fit
ti agrari ha mostrato, fra l'al
tro. che il governo e la mag
gioranza guazzano in una to
tale confusione di opinioni a 
proposito del modo di attua

re in Italia le direttive comu
nitarie per la cosidetta (< poli
tica delle strutture »: olò 
preannunzia ' confronti parla
mentari e sociali di grandis
simo impegno già alle prime 
battute dell'attività ' politica 
delle prime settimane del '73. 

Se dunque il presidente del 
Consiglio. Il ministro dell'A
gricoltura e chissà qual altro 
neo-adepto avessero accarez
zato la falsa illusione di po
ter evitare gli scogli sociali e 
politici che la nuova legge sul 
fitti agrari comporta, con 
« operazioni » riduttive del si
gnificato qualificante che ha 
avuto e riveste la battaglia 
che si sta conducendo, si 
può e si deve dire con fer
ma chiarezza che illusioni sif
fatte possono essere abbando
nate al regno delle vane spe
ranze. 

Il movimento contadino uni
tario italiano specialmente 
con le lotte per la riforma 
dell'affitto agrario, ha mo
strato come mai in passato 
una consapevole forza unita
ria, una robusta e durevole 
combattività e tanta volon
tà di rinnovamento sociale; 
ha mostrato altresì di saper 
essere artefice primario del
la riconsiderazione generale 
cui viene sottoposto il ruolo 
delle attività agricole 

Perciò, nella consapevolez
za accresciuta dei duri ed 
aperti confronti che sono con
nessi con le scelte politiche 
essenziali, l'azione contadina 
unitaria deve confermare net
tamente tutto il suo impe
gno di massa perchè il mec
canismo di definizione del ca
none d'affitto garantisca la 
certezza e l'automaticità del
la remunerazione del lavo
ro del fittavolo coltivatore e 
della sua famiglia, perchè le 
Regioni esprimano nella no
mina e nel funzionamento del
le Commissioni tecniche le lo 

' ro competenze, perchè sia de
finita una lunga durata del 
contratto d'affitto al coltiva
tore. perchè sia reso reale il 
diritto di prelazione 

Giusta riforma 
E queste necessità debbo-

no far corpo con un'altra es
senziale caratteristica che il 
nuovo provvedimento deve 
contenere. Vogliamo ripeterlo 
ancora una volta: si tratta de
gli interessi legittimi dei pic
coli concedenti, per i quali, 
sull'esempio- della -legge re
gionale sarda — frutto di 
un'ampia intesa regionalista e 
autonomista — bisogna adot
tare norme legislative che af
frontino e risolvano sul pia
no sociale e statale le conse
guenze di una giusta riforma 
com'è quella dell'affitto a-
grario. 

Da due anni e più la de
stra italiana di ogni gradazio
ne giuoca e specula sulle sor
ti dei piccoli concedenti. Le 
forze democratiche del no 
stro Paese ed il movimento 
unitario dei contadini italia 
ni possono e debbono, con la 
battaglia che è in corso sui 
fitti agrari, sconfiggere que
sta manovra. 

Affilio Esposto 
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Sappiate 
doue 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è 
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